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0 Sposa del PAHAcuxfi, 
Madre del Verbo Eterno, 
Cara a’ celesti e agli uomini, 
Terribile all' Inferno, 

Reggio t’ invoca; scendi. 

La tua Città difendi; 

Nella sventura supplice 
Essa si volge a Te. 


II. 


Qual delle rose mistiche, 

Che al Nome tuo corona 

Fanno, o Maria, (1) vuoi scegliere ? 

Qual più gradita suona ? 

Le tue virtù leggiadre 

Odi — Di Dio sei Madre-, (2) 

Vergine delle Vergini-, (3) 

È tuo Figlwol Gesù' I (4) 


{4} Saneta Maria 

(2) Sancla Dei Genilrix 
(S) Sancta Virgo Yirginim 
(i) JUater Jetu ChrM 



Dìgitized by Google 



^ m. 


{5} M(Utr dimna gratta 

McUer purissima 
(i) Mater inviolata 

(8) Mater amabilis 

(9) Mater admirabilis 
(tO) Mater castissima 
(44) Mater intemerata 

(42) Mater Creatoris 

(43) Mater Scdvatorit 


(44) Virgo prudentissima 

(45) Virgo veneranda 

(46) Virgo prtedieanda 

(47) Virgo fideli» 

(48) Virgo potens 

(49) V&go clemens 


Per Te dà Dio le grazie-, (5) 
To Pura (6), e Inviolata-, (7) 

Tu Amabile (8) , Ammirabile, (9) 
To Casta (10), e Intemerata-, (11) 
Oh, qual di gloria pondo I 
Del Crej(tor del Mondo, (12) 

Del Salfjtor degli uomini (13) 
Madre ! E chi mai sei Tu ? 


)$( IV. 


Ascolta — Prudentissima (14) 
Tu fosti, e Veneranda-, (15) 

Da predicar tue laudi 
Sono di landa in landa; (16) 

Tal T’ ammirò Gabriele, 

0 Vergine fedele, (17) 

Potente nell’ empireo, (18) 
Clemente sei quaggiù 1 (19) 
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( 29 ) Dotmu aurea. 
{30) Foederit arca. 

( 5 /) Janua eoeìi. 

{SS) Stella maluiina. 


Su’ clivi eterni in Solima 
Splendi, o Magione d oro; (29) 
Del patto antico incolume 
Fosti Arca di ristoro; (30) 

Ed al mortale anelo 
Porta Tu sei del cielo. (31) 
Rompi le nostre tenebre 
Qual Astro del mattin. (32) 


)$( vm. 


{53) Sahu infirmorum. 


I 


{Si) Refugitm peceatorwn. 


{SS) Cofuolatrix affliclorum. 


Da chi gl’ infermi sperano 
Se non da Te salateci (33) 
De’peccator Rifugio 
Tu infondi la virtute. 

Che inspira il pentimento. (34) 
£ quando ad un lamento 
Il nostro labbro schiudesi 
Ci vieni a consolar. (35) 
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Ed or di tante laudi 
Maria, qual più Ti piace ? 
Reggio stemprata in lagrime, 
Che nella polve giace. 

Le palme estolle e dice: 

» Maria Consolatrice, 

» Scendi invocata; immemore 
» Esser non puoi di me I 


)$( xn. 

Ella ci ascolta I Un cantico, 

0 polverosa lira, 

Che per tanti anni tacita 
Fosti, or mi detta e inspira; 

Si cessi alfin dal duolo. 

La Donna del consdolo 
Stese la man beneCca, 

E la Cittj^ salvò ! 

Reggio 7 ottóbre 48S4. 


Amilcare Corrado 



NOTIZIE STORICHE 


La CitUi di Rrggio vanta per sua magnifica Patrona MARIA SAN- 
TISSIMA sotto il titolo della Goxsolazio», e ne venera la diva Iumaui- 
NR nt'ir cremo de' PP. Cappuccini sul dorso di un colle delizioso, ove de- 
chinano verso il mare gli estremi appennini della Penisola . 

Antica era la divozione di Reggio verso la possente Donna , ma si 
strinse solicnncmcnte I' alleanza nel 1576, quando la Città travagliata da 
orribile pestilenza ne invocò I’ alto patrocinio. Viveva allora nell’ eremo 
della Consolazione l' umile e santo Frate Antonino Tripodi di Reggio, il 
quale orando per la sua patria desolata ebbe una celeste visione. La gran 
Madre di Dio gli appone sull' altare maggiore della Chiesa, promise gra- 
zia, e volle che la Città si legasse in voto solleone di una processione con 
visita della sua Sacra Immagine all’ eremo. Si estinse allora il morbo ; e 
non vi fu poscia caso di malattia o di altro flagello da cui, mentre il Rea- 
me e la Calabria venivano afflitti, Reggio, mercè la potente protezione di 
Maru, non andasse illesa. 

Nel 1594 il famoso Corsaro rinnegato Cicala, che avea aggredito la Ot- 
ta , sorpreso men dalla eroica resistenza degli abitanti , che dalla intima 
paura incussagli dalla celeste Patrona di Reggio, se ne fug{^ precipitoso. 

Nel 1638 fu salva un’ altra volta dalla peste, e con pubblico istru- 
roento rese grazie alla sua grande Avvocata, e le promise in voto in o- 
gni anno un cereo di settanta e più libre, e l' ha sempre fedelmente adempito. 

Nel 1656 rinnovò sollennemente il voto con altri rendimenti di gra- 
zie, essendo sfuggita ad altra Ocra pestilenza. 

Due volte nel 1671 e nel 1697 fu in mirabil modo salva dalla ca- 
restia, che afflisse allora tutta l' Italia. 

Sempre la Città è rimasta illesa dal tremuoto; in quello del 1638 e 
nell' altro tremendo del 1693, che subbissò le Calabrie; ed in quello, non 
meno eversivo , del 1783 Reggio quasi nulla sofferse in paragone degli 
altri paesi. Non si contano gli altri minori. 
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Nel 1744> fu preservata da un altra pesUlenu. 

Nella invasione del Colera del 1837 venne appena sfiorata. 

Nel corrente anno era già prossimo il tempo della festa, quando al* 
r annunzio del tristo morbo, che già avea colpita la Capitale del Reame 
la popolazione si rivolse fidente all^sua gran ProUUriee, e le speranze an- 
che questa volta furono compite. A sette miglia da Messina, che ha soffer- 
to si amaramente , Reggio è rimasta illesa. 

La fiducia de’ Reggini sarà ormai inconcussa ed illimitata verso si 
gran Patrona, che costante nelle sue promesse li ha protetti semine, e li 
ha liberati da' quattro flagelli di Dio , la guerra , la fame , il tremuoto, 
e la pestilenza. 


Il dipinto sopra tavola di noce incastrata in cornice di argento, sor- 
montata da ricca corona, rappresenta fra le divote figure di S. Francesco 
di Assisi e di S. Antonio , le auguste immagini di Maria SS. col suo 
divin Figliuoto fra le braccia, entrambi cinti di aurei diademi , mandati 
in dono dall’ illustre Capitolo di S. Pietro di Roma. 

Ricorre il principio della festività nel primo sabato fra l' ottava del- 
la NeUivild della SS. Vergine, trasportandosi il Quadro processionalmcnte 
dal Santuario alla Città nella Cattedrale. La festa si celebra con gran pom- 
pa per quattro giorni. La Città si prepara ai ricevimento con preci ed 
illuminazione pei sette sabati prea'denti. Si riporta infine il Quadro mi- 
racoloso al Santuario nel di 21 di novembre, e là si scioglie il voto con 
r offerta dei cereo, stipoiandosene istrumento fra il Sindaco della Città, 
ed il P. Guardiano dei Cappuccini. 


S!)t^ L.8&63V 
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